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La tensione aumenta, mentre Arafat tenta:una mediazione 

Nuovi scontri ai 
Dure accuse fra 

Il governo libico ha denunciato ieri altri attacchi aerei su Tobruk e Al Cufra - La contraerea avreb
be abbattuto 8 aerei - Smentita egiziana - Preoccupazioni per la spaccatura nel mondo arabo 

. vi ' l i ' •• 

TRIPOLI — Con la denuncia 
da parte del governo libico 
di due nuovi attacchi acrei 
egiziani contro Tobruk, la si
tuazione militare al confine 
fra l'Egitto e la Jamahiriyah 
libica è parsa ieri di nuovo 
estremamente - critica, dopo 
che già nella notte fra vener
dì e sabato violenti scontri 
si erano ripetuti in territorio 
libico. La reale portata del
l'attacco egiziano è tuttavia 
controversa. Il Cairo infatti 
ha smentito ' categoricamente 
sia gli attacchi aerei di ieri. 
die quelli terrestri di venerdì 
notte. 

Nel fuoco della battaglia e 
delle accuse reciproche si svi
luppano intanto i tentativi per 
una soluzione politica del con
flitto. 

La missione di pace del ca
po dell'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina, 
Yasser Arafat. che sta fa
cendo affannosamente la spo
la fra Tripoli e il Cairo, cosi 
come gli inviti alla modera
zione rivolli alle due parti 
dal segretario della Lega Ara
ba Riad, non hanno tuttavia 
fin qui ottenuto successo. Non 
solo le accuse fra Sadat e 
Gheddafi si elevano a toni 
sempre più esasperati, ma es
se rischiano di riattizzare una 
pretestuosa polemica fra gli 
stati arabi, circa le loro vere 
o presunte simpatie verso 
l'Unione Sovietica, e la loro 
più o meno grande determi
nazione nella difesa della cau
sa araba. 

Sul terreno militare, la si
tuazione appariva ieri sera 
abbastanza confusa, fra noti
zie e smentite delle due par
ti. Già nella notte di venerdì, 
poche ore dopo l'annuncio del 
presidente egiziano Sadat sul 
ritiro delle truppe penetrate 
per oltre cento chilometri in 
territorio libico, giungeva no
tizia che l'esercito egiziano 
aveva invece di nuovo attac
cato le postazioni libiche, per 
« ridurre al silenzio » uno spo
radico ' bombardamento da 
parte libica. E' stato lo stes
so Sadat, in un bellicoso di
scorso pronunciato nella not
te di venerdì, in occasione del 

25. anniversario della rivolu
zione egiziana, ad annuncia
re il bombardamento della 
base aerea libica di El Adem. 

Sono stati i libici, invece a 
dar notizia ieri dei successivi 
attacchi aerei su Tobruk e su 
Al Cufra, nell'oasi omonima. 
L'agenzia Ama ha affermato 
che l'attacco era stato respin
to dall'antiaerea libica, la 
quale aveva abbattuto otto 
aerei egiziani, quattro appar
tenenti alle formazioni di il/i-
rages che avevano cercato di 
bombardare Tobruk. e altri 
nella zona di Al Kaara. 
presso la base di El Adem. 
La risposta della contraerea 
libica avrebbe costretto il re
sto della squadriglia ad inver
tire la rotta. « Ci riserviamo 
il diritto — ha ammonito 
l'agenzia nel dare la notizia 
degli attacchi egiziani definiti 
« inspiegabili » nel momento 
in cui è in corso la media
zione di Arafat — di rispon
dere con una dura rappresa
glia agli aggressori ». 

Il Cairo ha successivamen
te smentito in blocco queste 
notizie. Secondo un comunica
lo ufficiale diffuso ieri pome
riggio, nessun aereo egiziano 
avrebbe compiuto un'incursio
ne su Tobruk, e tantomeno 
sarebbe stato abbattuto. ' Le 
notizie date da Tripoli « sono 
smentite sia nella loro globa
lità sia nei loro particolari ». 
Il Cairo del resto smentisce 
anche gli attacchi della notte 
di venerdì da parte di forze 
corazzate e di paracadutisti 
attorno al villaggio di Kasr 
El Guidy. in territorio libico. 

Né conferme né smentite 
invece su un'altra notizia da
ta ieri da Radio Tripoli, e 
contenuta in un comunicato 
ufficiale del ministero della 
difesa libico, secondo la qua
le, nella zona dei combatti
menti sarebbe stato abbattuto 
dalla contraerea libica un ae
reo da ricognizione america
no teleguidato, decollato da 
una portaerei al limite delle 
acque territoriali. Sull'episo
dio non vengono forniti altri 
particolari. 

Intanto, fra accuse e con-
troaccuse. la polemica divam-

Secondo. Lusaka 

Incidenti di frontiera 
tra Zambia e Rhodesia 

LUSAKA — Forze della Zam
bia hanno inflitto gravi per
dite e distrutto un campo mi
litare rhodesiano a Kanyem-
ba, sullo Zambesi, con fuoco 
di mortai seguito ad uno 
scambio di colpi attraverso il 
fiume. Lo ha annunciato og
gi un portavoce del governo 
Jirecisando che le forze del-
a Zambia hanno aperto il 

fuoco dopo che da parte rho
desiana si era sparato verso 
il posto di frontiera di Feira. 
Non ci sono state vittime da 
parte della Zambia. 

Il portavoce ha aggiunto 
che l'incidente è avvenuto do
po che il campo di Kanyemba 
è stato attaccato dall'inter
no da guerriglieri naziona
listi del «fronte patriottico» 
di Joshua Nkomo e Robert 
Mugabe ed affermato che al
lora i rhodesiani hanno volu
to a prendersi la rivincita 
contro le forze che .combat
tono per la libertà» sparan
do contro la città di fron
tiera di Feira, in territorio 
zambiano. 

• » • 
SALISBURY — Secondo un 
comunicato diramato dal co-

'mando militare rhodesiano, 
ventotto persone sono mor
te l'altro ieri in scontri a 
fuoco tra forze di sicurezza 
e formazioni guerrigliere. Tre 
erano soldati bianchi, 21, guer
riglieri e quattro «simpatiz
zanti » dei movimenti nazio
nali negri. 

«Il «leader» nazionalista 
negro, Abel Muzorewa, ha 
proposto un piano in quat
tro punti tendente a portare 
a un governo di maggioran

za in Rhodesia sulla base 
di «un uomo, un voto», en
tro il prossimo marzo. 

11 piano dell'UANC preve
de: 1) un comitato costituzio
nale composto dall'UANC, 
dalla Gran Bretagna e dal go
verno rhodesiano sotto la pre
sidenza di un eminente giuri
sta costituzionale accettabi
le per tutte le parti; 2) Que
sto comitato dovrebbe riu
nirsi immediatamente e redi
gere una costituzione entro 
tre mesi; 3) la costituzione 
dovrebbe essere approvata 
entro il gennaio 1978; 4) Nel 
marzo 1978 dovrebbero essere 
tenute elezioni generali in 
base alla nuova costituzione. 

• • • 
L'AVANA — Cuba tnvierà 
presto un'equipe sanitaria 
di trecento persone all'Etio
pia per far fronte ad una si
tuazione di urgente bisogno 
in tale paese. 

Del gruppo faranno parte 
140 medici. Lo ha annuncia
to Fidel Castro in un discor
so pubblicato dal quotidiano 
ufficiale, a Gran-ma ». 

Le relazioni tra Cuba e 
l'Etiopia si sono consolidate 
dopo la presa del potere da 
parte del governo rivoluzio
nario guidato da Mengistu 
Haile Mariam. 

Nel suo discorso Castro ha 
dichiarato che l'Etiopia dispo
ne solamente di 125 dottori 
per 35 milioni di abitanti e 
che nel paese sono stati re
gistrati 150.000 casi di lebbra, 
450.000 casi di tubercolosi, set
te milioni di casi di malaria 
e 14 milioni di casi di affe
zioni oculari. 
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IL CAIRO — Il presidente egiziano Sadat durante il discorso 
di venerdì 

pa fra le due parti più vio
lenta della battaglia. Da una 
parte e dall'altra si vanta il 
successo nelle operazioni mi
litari. I libici affermano di 
aver annientato una brigata 
corazzata e una brigata di 
fanteria nel settore di Sollum. 
Tuttavia, ha dichiarato un 
portavoce militare libico, « le 
nostre forze di frontiera non 
provano orgoglio ma piuttosto 
amarezza e dolore. Il vincito
re di questa battaglia è in 
effetti un perdente, perché le 
perdite di questa battaglia 
sono perdite dell'intera nazio
ne araba la quale dovrebbe 
risparmiare tutte le sue for
ze militari per fronteggiare 
e schiacciare le forze del ne
mico ». 
Le preoccupazioni per l'insa-

sprirsi del conflitto, che co
va sotto la cenere fin dalla 
guerra arabo-israeliana del 
73, sono assai vive in tutto 
il mondo arabo. «Ogni scon
tro fra forze arabe — ha com
mentato Riad — rappresenta 
un passo indietro per la so
lidarietà araba ». Questa so
lidarietà appariva ieri più 
che mai incrinata dalle con
seguenze politiche del con
flitto. La maggior parte dei 
governi arabi hanno espres
so perplessità e rammarico 
per gli scontri fra l'Egitto e" 
la Jamahiriyah libica, ammo
nendo sulla gravità della frat
tura che essi scavano fra «pro
gressisti » e < moderati » nel 
mondo arabo. A favore della 
«spedizione punitiva» di Sa
dat si sono schierati invece 
il Sudan e il Ciad, che accu
sano la Libia di essersi tra
sformata «in un immenso ar
senale sovietico». Già al mo
mento della guerra dello 
Shaba, quando Marocco, 
Francia ed Egitto avevano 
inviato armi e truppe per ap
poggiare Mobutu, Gheddafi 
era stato accusato di forni-. 
re aiuti all'Etiopia, contro il 
sud del Sudan. 
Le implicazioni politiche del 

conflitto si estendono in que
sto modo al resto del conti
nente africano, al di là del 
mondo arabo. 

Sempre sul terreno politico. 
mentre il giornale ufficioso 
del Cairo Al Ahram molti
plicava i suoi attacchi con
tro il governo di Tripoli, ac
cusandolo oltre che di vas
sallaggio verso l'Unione So
vietica. della responsabilità 
per la diminuita vigilanza 
contro la minaccia israeliana, 
il presidente dell'OLP. Yas
ser Arafat, portava avanti la 
sua missione di pace fra le 
due capitali, in un affannoso 
succedersi di incontri. Dopo 
aver fatto la spola dal Cairo 
a Tripoli nella notte fra ve
nerdì e sabato, ieri mattina 
il dirigente palestinese è sta
to ricevuto dal segretario ge
nerale della Lega Araba Mah-
moud Riad. al quale ha rife
rito sui suoi colloqui della 
notte precedente. In partico
lare Arafat aveva visto in
sieme al Cairo i capi mili
tari delle due parti conten
denti. il ministro della guer
ra egiziano Gamassi e il co
mandante delle forze speciali 
libiche, giunto con Arafat da 
Tripoli. Il dirigente dell'OLP 
ha definito « positivi » questi 
incontri, e quelli successivi 
con Sadat- Nella serata di 
ieri. Arafat si è di nuovo re
cato nella Jamahiriyah libi
ca. E' evidente che sia il ca
po dell'OLP che il segretario 
della Lega araba non lesinano 
sforzi per evitare una spacca
tura irrimediabile nel mondo 
arabo ed un estendersi del 
conflitto. 

La preoccupazione di non 
drammatizzare la situazione 
sembrava ieri dominante 
anche da parte sovietica. Sen
za fare alcuna allusione al 
conflitto, la stampa dì Mo
sca. nel celebrare ieri fl 25» 
anniversario della rivoluzione 
egiziana, è parsa preoccupa
ta di sdrammatizzare Io stato 
dei rapporti fra Mosca e 0 
Cairo. «In questo giorno di 
giubilo — scriveva la Pracda 
— non è opportuno esporre 
le ragioni per le quali le re
lazioni fra l'URSS e l'Egitto 

si sono complicate ». Tutta
via, proseguiva il • giornale, 
« in numerosi settori gli in
teressi dei popoli sovietici e 
di quello egiziano coincido
no », in particolare per la so
luzione della crisi nel Medio 
Oriente. » - . 

Per quanto riguarda gli Sta
ti Uniti, il quotidiano del Cai
ro Al Ahram ha rivelato ieri 
che il presidente Carter ha 
inviato un messaggio a Sadat 
in .occasione dell'anniversario 
della rivoluzione, contenente 
parole di elogio per il ruolo 
svolto dall'Egitto negli affari 
internazionali. 

Rubili accuso 

Begin di aver 

ceduto a Carter 
TEL AVIV — L'ex-primo mi
nistro laborista Rabin ha cri
ticato oggi ì risultati della 
missione . a Washington del 
suo successore conservatore, 
Menahem Begin, ed ha soste
nuto che se le posizioni israe
liane e americane non sono 
venute in conflitto aperto in 
questa occasione, non man
cheranno di scontrarsi alla 
conferenza • ginevrina . di au
tunno. 

Nel suo primo commento 
al viaggio di Begin in Ame
rica, fatto durante un'inter
vista radiofonica, il capo del
l' opposizione ha fra l 'altro 
criticato il primo ministro 
conservatore per aver soste
nuto che i suoi colloqui col 
presidente Carter avevano 
rafforzato le relazioni Israele-
USA. Dichiarazioni come que
sta — secondo Rabin — com
portano gravi implicazioni, in 
quanto attribuiscono all'atteg
giamento americano sul pro
blema palestinese una specie 
di patente di legittimità da 
parte di Israele. 
' Begin fra l'altro — ha det
to l'ex primo ministro — non 
è riuscito a far recedere Car
ter dall'idea che Israele deb
ba tornare, con piccole ecce
zioni. alle frontiere del 1967, 
né dal suo appoggio all'idea 
di una patria palestinese, 

Mentre il regime attua un'ulteriore stretta repressiva 

con la tortura 
sindacalista in Uruguay 
Giro di vite) anche in Brasile dove nei giorni scorsi si sono svolte nelle università le mag
giori manifestazioni da dieci anni a questa parte: arresti di giornalisti, professori/studenti 

ROMA — Gravi notizie giun
gono dall'Uruguay dove è in 
corso una nuova - ondata di 
arresti. Un oppositore della 
dittatura è ' stato T ucciso ' a 
causa delle torture. Gli arre
sti sono indirizzati particolar
mente verso i dirigenti delle 
organizzazioni sindacali. ""> 

Il 4 giugno scorso è stato 
restituto ai suoi familiari il 
cadavere del compagno Hum-
berto Pascaretta, ex dirigen
te degli operai della" Centrale 
Elettrica e Telefoni di Stato. 
che era stato licenziato per 
rappresaglia tempo fa. Ulti
mamente lavorava nella im
presa CICCSA. Arrestato da e-
lementi dell'esercito i primi 
giorni di maggio, torturato 
brutalmente, è morto durante 
l'interrogatorio, per le sevizie. 
Aveva 41 anni, era padre di 
due figli. 

Doloroso elenco 
Nella sola notte del 14 giu

gno. sono avvenuti 50 arresti. 
E" stato l'inizio della ultima on
data di arresti che ormai su
perano più di 450 persone, in 
maggior parte dirigenti e atti
visti sindacali, studenteschi e 
politici. Tra questi segnaliamo 
alcuni nomi: 
— Ruben Acassuso: Segretario 
Generale dell'Associazione del
la stampa uruguaiana (APU-
CNT). Nella notte del 14. la 
sua casa è stata perquisita. 
Acassuso e la moglie, in ca
micia di notte, sono stati arre
stati, incappucciati, legati e 
buttati dentro un camion 
dell'esercito. La moglie è stata 
liberata alcuni giorni più tar
di. mentre Acassuso è stato 
trasportato alla Caserma di ar
tiglieria N. 1, La Paloma (Cer

ro di Montevideo), caserma 
tristemente famosa per le tor
ture, dove nelle peggiori con
dizioni di trattamento, alimen
tazione e igiene centinaia di la
voratori prigionieri sono trat
tenuti. La salute di Ruben A-
cassuso è precaria, per cui si 
temono conseguenze gravi a 
causa delle torture. 
—Jose Cuneo: Dirigente del 

lavoratori dell'Edilizia (SUN-
CACNT). Sua moglie è stata 
rapita all'inizio dell'anno pas
sato, e dopo essere stata tor
turata. è rimasta detenuta nel 
campo di concentramento per 
donne. Ha due figli. 
— Julio Garcia: Segretario ge
nerale dei lavoratori del Cona-
prole (Centro dell'industrializ
zazione e distribuzione del 
latte). ' 
— Sonia Guarneri: Dirigente 
dei lavoratori della Sanità 
Pubblica, arrestata e tortura
ta parecchie volte. L'ultima 
volta, hanno dovuto trasferirla 
all'ospedale per un collasso 
cardiaco durante l'interroga
torio. 
— Honorio Lidner: Presidente 
dei lavoratori del municipio 
di ' Montevideo (ADEONM). 
Arrestato anche Eduardo Pla-
tero prestigioso dirigente de
gli stessi lavoratori munici
pali. 
— H. - Lavecchia: Dirigente 
del UTE (Postelegrafici e Te
lecomunicazione statali) arre
stato mentre ritornava dal 
sanatorio, dove aveva avuto 
una operazione chirurgica. 
Ancora fasciato l'hanno por
tato in prigione. 
— Julio Lopez: e altri due 
operai della fabbrica tessile 
SADIL 
— Raul Latorre: Professore 
universitario e dirigente del

la FEU (Federazione degli 
Studenti dell'Uruguay). 
— Baubetta: Professore del
la Scuola Secondaria. 
— Orlando e Mario Firpo: 
Ex dirigente della Facoltà di 
legge e scienze politiche del
l'Uruguay. 
— Juan Acuna: Consigliere 
comunale di Montevideo, di 
60 anni, in cattivo stato di 
salute. 
— Graciano Pascale: Corri
spondente del giornale mes
sicano Excelsior. Lavorava 
alla radio « CX 24 » di Mon
tevideo. 

Secondo le informazioni, la 
maggioranza dei 450 arresta
ti sono stati trasportati nella 
Caserma di La Paloma, dove 
mai nessuno è sfuggito alle 
orrende torture. 

• • * 

RIO DE JANEIRO - Venti
tré persone sono state tratte 
in arresto in Brasile, fra cui 
giornalisti, professori e stu
denti. accusati in vari modi 

' di volere il rovesciamento 
del regime militare. Sono 
probabili altri arresti. 

Fermento politico 
L'operazione, condotta nel 

giro degli ultimi due giorni, 
coincide con la più profonda 
ondata di fermento politico 
die si sia avuta nelle univer
sità brasiliane da quasi dieci 
anni a questa parte. Lunedì 
sono stati espulsi, quaranta 
studenti dall' università di 
Brasilia, e altri trentaquattro 
sono stati sospesi accusati di 
« attività sovversiva ». In 
giugno gli studenti dell'uni
versità di Brasilia erano sce
si in sciopero chiedendo 1' 
abrogazione delle misure di

sciplinari prese a carico di 
diciassette • colleghi, accusati 
di avere partecipato il mese 
prima a una manifestazione 
vietata. ' 

I diciotto arresti annuncia
ti dalla DOPS (la famigera
ta polizia politica) riguarda
no tredici studenti, due gior
nalisti. due " professori e un 
impiegato di banca. Sono sta
ti compiuti nella regione di 
Rio. Gli agenti dicono di a-
vere scoperto e messo fuo
ri azione sei cellule del « Mo
vimento per la emancipazio
ne del proletariato », il 
MEP. Il numero di arresti 
comunicato • è il più grande 
che sia stato ufficialmente re
so noto da oltre un anno a -
questa parte. 

Le altre cinque persone ar
restate. tra le quali vi sono 
due giornalisti, non figurano 
nell' elenco divulgato dal 
DOPS. Il comunicato uffi
ciale dice che il MEP ven
ne fondato nel 1961 da ele
menti dissidenti del partito 
comunista, al bando della 
legge, e che svolge attual
mente attività negli ambien
ti degli studenti e dei lavo
ratori. « Le indagini conti
nuano » dice il bollettino « al 
fine di identificare altri grup
pi di studenti o lavoratori im
plicati nel caso ». 

Il giornale « Estado de Sao 
Paulo » scrive intanto che se
condo una fonte di polizia il 
missionario mennonita ameri
cano Thomas Capuano, allon
tanato dal Brasile, è stato co
stretto a lasciare il paese a 
causa di un rapporto da lui 
consegnato a Rosalynn Car
ter (moglie ' del presidente 

USA), nel quale si parlava 
di torture nelle prigioni. 
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